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L'irriducibilità del bene architettonico
a singolo oggetto e il ruolo sffategico delle reti europee:

verso una definizione di "euro-bene"
CAIERINA FRANCHINI

Il contributo della professoressa Micaela Vigli
no al dibattito inrernazionale sulla protezione del
patrimonio architettonico contemporaneo, nel pro,
spettare metodologie d'indagine ttasversali, ha con
sentito di dilatare i fronti del1a riccrca stimolando
e dirigendo la riflessione accademica anche verso
l'analisi delle strategie istituzionali per l'identifrca-
zione e la salvaguardia de1le specificità dell'archi,
tettura degli ultimi due secoli. TaJi temi permeano
notevolmente l'a.tività di cui è responsabile, basti
ricordate tra gli altri; il Laboratorio di sintesi lina
1e: "Architettura conlemporanea: stoda, amÌisi e
progerto di valorizzazione" e la Ricerca d'interesse
di Ateneo: "I1 Patrimonio dell'architertura conrem-
poranea: valorizzazione e gestione".

Il magistero di Micaela Viglino mi ha porta
to a condividere, con entusiasmo, l'atteggiamento
cultuale secondo il quale ragionare in un'ottica
di conoscenza della tutela arricchisca Ì'approfon-
dimento della storia dell'architettura e del terri-
rorio. Ciò mi ha incoraggiato a percorrere iì1oni
d'indagine aÌ confine tra storiografia delÌ'architet-
tura, teoria della conservazione e dirirto dei beni
culturali. Le ricerche sono confluite nella resi di
dottorato in Storia e Critica dei Bcnì Archiretto-
nici e Ambientaii tutorata daÌ1a professoressar.

Partendo dal presupposto che "in molti ambiti
,ulru al: p<rmane. .'lagari a re lo -n.on<.io, una
sottile linea di discriminazione sul valore da attri
bri-e all archire, rrrr dei due u Limi .ecoli. ri.pe. ro
a quella dei precedenti"z e ne1 tentativo di defini
re Je <peLihcirr d iderrrFcazjone e legilir,/ior"
dell ar.hjtcLLura .on.emporrìea co.re pdtrimonio
degno di essere tramandato, la tesi ricostruisce la
geogra6a di rn pa ìoram, giuridico-ammini..r,l-
rivo complc.,,J e,rrari6,aro,u c-b'li raTiora
li, internazionali e sopranazionali, da cui enuclea
quei passaggi aventi ricadute dirette o indirette

sul riconoscimento deÌ bene contemporaneo, sulla
sua salvaguardia e valorizzazione.

Otdinanenti nazionali: liniti d'eù per la tutek
e ìfitentari del conte»lpota ea

ll permcrere di limi. i ar re quem per )a pro.<zionc
clei beni imnohili. e di quelli mobiJi a lo-o perrine r-

ti, è senz'altro l'aspetto discriminatorio più eviden-
te degli ordinamenti nazionali sulla tutela "diretta"
del patrimonio architettonico del xx secoloJ.

L'incommensurabiÌe consisteva quantitativa del
patrimonio contemporaneo un numero "oscuro",
come si direbbe in criminologia è elemento pro,
blematico per le scelte (necessariamente puntua
lir di ruLel,. Q' e.re r rin e ' ariano da rna naz'o-
ne .rlJ.rlrra per lo piu ir reaziore ,1, misJ.a in
cui lin.iere del .osrruito è.r rdioro. irverr;ria-
to. Alcuni paesi hanno intenzionalmente posto un
limite alla protezione giuridica dei beni del Nove-
cero rell a..e.adel complet, rcnto degJi irrenrari
genera:. mert'e alrri prerdono in cor.iderazione
quclle.ole opere re.erri ir.l.r.e in reperror:r.mz-
tici o tipologici, regionali o locali.

lì ri,oro.. i rerro delle .pec:lìcirà del pcrrimo
nio contemporareo si manifesta, infatti, soprattur-
ro a livello reg:onale e/o ìo,ale e ir -lisura minorc
a livello nazionale. E rilevante osservare che in
buona parte dei paesi europei, oltre agli inventa,
ri gerer" i dei beri lcpalrrenre prorerr'. esi.t,ro
inventari "speciali" sul contemporaneo.

I 'odiune'tto t'ttetnauonah e I pattmonto
archìtettanico cafitet4nraneo : ueno i I
icotloscine ta delh specilcità

Non porendo e.:.lere un ordinr--ìenro ir ler-
rcz'onale di .u,el,l direrrc del pa.rimonio. ogni



nazione si awale de11e proprie norme. Se si prende
ad esempio la procedura d'iscrizione diunbene alla
Lista del patùtlxafiia rfiodidle, è noto comc 10 Sta'
to ri.hiedente ' impegri a grra rr:-e la prorezione
e la valorizzazione del bene alwalendosi della pto-
pr ia legi.l,rzione. .er7a porer demrrdare il (orpi
ro alf istituzione internazionale (UNESCO).

Attraverso le convenzioni internazronali lhad
lau),7e otganiLzzaziLo L internazionali (mondiali o
europee) ispirano le politiche di salvaguardia e gli
ordinamenti interni degli Stari membri e crcano,
con raccomandazioni e codici di condotta (ro,
lau,,- pia,.alorme reorico-di.ciplira i co'rdi\ i.e.

Limitandoci per brevità a prendere in esame
rlnic^mente la Lista del pa*imonio nondiale, pos-
siamo costatare che aftualmente. su un totale di
seicentoquarantaquattro beni culturali iscritti nel
mondoa, solo trenta appartengono al xlx xx secolo
di cui ventuno (più della metà) si trovano in Euro-
pa e si concentrano in dieci paesi. L'elenco dei
trenta beni e siti si apre signiEcativamenre con i1

Campo di corcenrr,nenro di Au'chuirr, i.crirro
nel 1979 per evidenti motivazioni storiche (la Sta
ru.r della Liberra compare ,.rll. Lrira cinque arri
dopo), a cui segue, nel 1984, f iscrizione di aÌcune
opere di Antoni Gaudi.

Escludendo dall'esame f iscrizione della città di
Brasilia (1987), bisogna att.-ndere dieci anni a{fin
ché appaiano beni del xx secolo. E, in{atti, solo dal
1994 che Ie isctizioni prcseguono grazie alla R.z6

comanddziane d,e/ Caksìglìo d'Euapa R(9t)rjt e al
ruolo di cor,ulenza .voho. dal r9r., dalJ oLgrniz
zazione Do.co.Mo.Mo.6 su richiesta dell'ICOMOS
\Intemational Council ofi Mafitnents and Sites)i .

ll ricono,cimenro delJa 
'pe.i6cira del parrimo

ìio de' \\ fcolo. emerge e , inrensiÉ-a. qrir-
di. a livello internazionale soltanto dalla seconda
metà deglì anni Novanta. Tuttavia, dal momento
che i criteri {ondamentali per la registrazione dei
beni stabiliti dàll^ Com'enzione pet k hùek drl
fattinonio cululdb e aar ru/" nonJnb tPatigi- tb
novembre r,17.:t - )oro -el.iri\ial 'valore ur'rer
sale eccezionale" e al "valote di autenticità"3, gran
pafte patrimonio del contemporaneo costituito da
quelle testimonianze "minori", caratterizzate dp un
alto "valore d'uso", resta logicamente esclusa.

Il cafitesto p/ogtun natico soptunazìo?1ale

comanitarìo: il ruoh snategico delle rcti ewopee

Nel conte.to progrrmmari(o.omunirario e in
attuazione deÌle poliriche di "sviluppo equilibrato e

sostenibile"' delf intero tetritorio europeo, anche i
singoli beni che non presefltano calattere di "ecce'
zionalità" si presentano quali elementi che possono

contribuire alla protezione dell'ambiente e al rilan-

cio culturale. sociale ed economico di: centri stori
ci. qrarrieri per.lerici. aree indr..riali e inJra"truL-
turali dismesse, zone rurali e costiere ecc.

L'innovazione prospettata, rispetto aÌ noto
principio de11a "conservazione integrata"lo, risie-
de nclla conror"ziore 5rr.regr\.i \he iber:poy
sono assumere per 10 sviluppo di intere zone ter
ritotiali. Dal riconoscimento delie interezioni fm
beni architettonici e attività economiche (anche
cultutali) scaturisce f individuazione di reti che,
unendo piii beri, rappresentano I'occasione per Ia
valorizzazione di un'inteta area.

Di fatto, l'archiretrura del contemporanco,
a r\ora po\o cono.ciu.a daì g-ande prbhìico. per
la sua consistente dilfusione e varietà tipologico
funzionale (esptessione di posizioni tradizionali
ste o moderniste che siano) si è dimosrrata la piij
dcettiva a veicolare 1'azione comunitaria.

l- in oue.to 'peci6,o 
p"rrironio che. irtrave-

de l'elemento chiave di una strategia, dove la pro
mozione dei segni cuÌrurali non ha solo l'obiettivo
deÌlo sviluppo 1oca1e o regionale, ma anche la fina
lità di valorizzare tessrti piì) ampi e meno cono-
sciuti. Si contrasterebbe così Ìa deleteria tendenza
alla 

'oLtoraìura,:one e,rll, pe dila deile re.tin-o-
nianze del1a storia contemporanea che è generata
dalla concentrazione degli sforzi di salvaguardia e
valori2razioìe iu quei pocl: beni e 'ri di ri.ono-
sciuro valore nazionale o mondiale.

Se nel quadto degli ordinamenti nazionali la
consistenza quantitativa dei beni architettonici del
xrx e xx secolo - basti pensare agli estesi complessi
di abir,zioni popolari e ai .iri indus rial'- co.rirrri-
sce il principale elemento fremnte per le azioni di
tutela (attlrate tradizionalmente sotto forma più o
meno vincolistica), nel quadro delle politiche comu-
nitarie di sviluppo durevole delle regioni d'Eurcpa
e p'oorio qJe(ta qu,rrrira rno dei iarrori che gioca
a vantaggio de11a "valorizzazione strategica" attua
ta attlaverso la plogrammazione eurcpea.

La logica processuale dello sviluppo durevole
inLrod rce ìa re.e-ira d: irlegr,re _in[orn_azio ìi
permanenti" con "informazioni variabili" e preve-
de anche I'assunzione di valori "probabili". L'ac
quisizione di informazioni variabili presuppone
l attivazione diprogrammidi monirorJggio in gra-
do di regi.r-are nor .olo 1o ,Lato di con"crvazjo
ne del bene ma anche i diversi Iattori di rischio
quali l'occupazione dell'ediÉcio, e dunque le sue
po.<ibiliLa di , n 're di ura adeguarc mrrurenzio.le
o, al contrario 1a sua non-occupazione e gli effet-
ti di degrado che,ne discendono. Le condizioni
materiali, i fattori di rischio e la proprietà sono,
infatti, elementi che presentano un alro grado di
variabilirà con il trascorrere del tempo. Quindi,
il passaggio da una concezione vincolistica della



LìRRIDÙCIBIL]Tì DEl BENE À

tutela a una "attiva" e il dif{ondersi del princi-
pio di "sviluppo durevole" trasleriscono indub-
biamente le problematiche conservative anche sul
piano gestionale.

In conclusione, il progetto frnanziato dai pro-
grammi eurcpei, proprio per la sua insita capacità
di attraversare le barriere amministmtive, sembra
voletsi conÉgurare bene, che neÌ
mio studio ho defìnito "euro bene". Si tratta di
un bene che assume come privilegiaro il "valote di
messa in rete". Naturalmente, questo valore non
e e..lr.ivo al prrrirorro corremporrneo n a è ir
esso largamente presente.

L'analisi dei progetti realizzati nel qua&o dei
diversi programmi comunitari ha mostrato che la

costruzìone di reti tipologiche, tematiche o stili-
stiche raggiunge due obiettivi fondanti: favori'
sce lo scambio di problematiche e metodologie,
e riuri'ce parrin'orio morun_errale e p;rri-onio
meno conosciuto alÌ'interno di uno spazio comune
"a geometria variabile" che ogni attore, creatore
dell'euro'bene, è teoricamente libeto di de6nire.

ll slsterr1 tD netu)o* d'otganizzazione del pro
gerro. la p uridis.'plina_ieLa della ricerca teorica e

applicata. ìa dimensione rran'razionaìe o inLerre
gionale, il ruolo d'incubatore e, allo stesso tempo,
di diffusore dei multimedia attribuiscono all'ogget
to del pat monio europeo la valenza di un "mul-
ti-bene" e fanno del costruito rccente e fututo un
"pattimonio ptobabile".

No/e

'C. IÌANcrnNr, Polìti.he e sbate!ìe pet k /oaeuadia e

h ralanz.a.iase dei beaì arcl)ìtdtanìcì rcIcortetta dellU"io-
xe Laropea: te specìfcìtà àel coitenpald"ea, test àt àonouo
iD Sloria e Critica dei Beni Archneftonici e Aùbientali, Po

litccnico di ToriDo, XIV ciclo, tuto! Micacla ViglinÒ, Elisa

2M. VrcLNo D^vrco,I irrlitettutu lelNoùecektÒ: plobte
tui dì iTektifci.ione e ntutugie nfituzìaMli pù ln tulùaetutulia ,
\n L.a sattaguat.lia .lel patituakìa arhitetÌonico del xx Erclo
Ptubhni, ptu,pettj"e, ntub4r, atti del CoNesno (TorinÒ, ,6'
27 novehbre 1998), Milano 2ooo, p. 2l

Drninarca. L",k e I"e r Bd-i h-ano I finnc J .i1
quant'anni di crài il Rccno Uniro a trent'anni. In Italia cone
in Slaena vise iL limite de 'l'autore viverte".

rl beni totali iscritti sonÒ ottÒcento[enta Geicenroqùa
rantaquanro beni culturali, centosesanraduc beni natùr.li e

ventiquattro beni misti) in centotEntotto Stati larte.
I CoMnÉ DES MlNs\aÈs, Reconn.nLldtiar NÒ Rfgr)rJ

(a.laptée lè 9 septenbte ry9r) .fu Canìté d$ 
^likhhes 

aux Etax
nenbrct lehtue à la prctectiah dt parnxoinc atb;tectutul àu
,,;srà,,e r,àcle, Conscil de ]'Europe, reer.

t L l"tendtìo"òt tuo*ìnEpdÉr lat lactnentatìon and con

etudtio of buìlli,ss, sìtes a"d 
"eiebbo,thÒods 

ol the na.len
tuateftebt pti\)le{^ d^lla sùa londazione (Eìndhoven, re8e)
la produzione architettonicz che fa capo al Movimento no

']Dal r99, Do.co.Mo.Mo. ha inrapreso un progranma di
ricoca su1 parimonio dcl xx secolo finclizzato a vedficare
', q uh _'.1ru i 'r"'id' cc'io 

'e 
. rl-"': pe' "ir,i.,Ò ?

àlla Lìstd del pàbìnonìo na,ltdle fossero aplli.àbili a edi{ìci
e siti deÌ MÒvimenro moderno. Si veda !o co.Mo.Mo. ISC/

RÉctstLR, Moden llarendt abd tbe \yotld Hetìtage List. The

DOCOIIIOMO lsclReestd rcotunddatiot ta ICONOS. in
''Do.co.Mo.Mo. Joùmal", n. 18 (Iebbraio reeS), pp. 4r,1.
Tra i beni jndividuaii dal Do.co.Mo.Mo. ISC/REcrslLR, C,Jd

J.r/òlel a Utrecht (G. Th. Rietveld) è stata is$itta alla an&
delpattìnonìo noadìale nel zooo

s La conJerenza lcomos di Nara Gsq,t) ha messo in eviden
za la relativnà del .Òncetto di autenti.ità alpli.atÒ al palrimo-
momo dialc n:l,r..ernodibdr.no-nrer.,/-onr'. . c e, o
che. nella valutazione dell'zutenticità dell'architettua nod*
na aLùne sÒstit@iohi dei materiali origitul e altre altùàziori
.onod"rire.e ir..1,.bli!ù,.lei.,. reri d-l ' de, oris: .-
riJ 'c..: 

'o 
rno, o..ibi , !e o ro' -rle prl:alc ! d p.""/ o-

ne visiva. Cfr. F. VANUETN, The ChaIe,Ee al Aatdti.i4
lor ua.len Heitase ahd Atchite.ttre,ln Baak of Ab$tdcts. vi
sion aid Realitr, Sociat A'pe.x ol hchìtectatc and U$an Pkn-
nine ì" aden Mar ent \Fifth Intemational Do.co.Mo.Mo.
Co.Jerence), St€kholn, Septembd 16{E (reeS), p. j9.

!ll concero di "sviluppÒ durevole" si dilfonde a ljvello
nondiale con ]a conferenza delle Nazioni Unite sull'amhien-
te elo svilùlpo (Eanh Sùmmit), tenutasi a Rio de Janeiro nel
1992. Nel 1996,le Risoluziod della Vl Confuenza dei mini
sffi europei riuniti a tlelsinki insistonÒ sùlla necesi!à di am.
p1ìare ì1 conceao di "conservazione in!.crata" inscrivendo la
proiezione del lairinonio .ulturale in un proceso di "svi

.Con i] concerro di "conserlaziore intee!,ra" (Co,,e,-
tìo"e pet la tdlua\ odìa delpohìnaiìa arhiktto ìca à Eetupa

C2r,d,. o,,obF, 85."' o i.'",,oip- ppoLi
per l'inserimentÒ delle polti.he di salvaguardia in un conte-



ì
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Questa raccolta di Festschi/t di 
^ni.i, 

colleghi e allievi per la con.
clusione istituzionale dell'attività accadetnica di Micaela Viglino
Davico, è.1'occàsione per apptofondire la discussione sulla r'ralo-

rizzazione dell'architettura e del territorio, a partire dall'attività
otmai più che ventennale del Dipartimento Casa-città del Politec"
nico di Torino.
Bilancio di un'attività collettiva e omaggio a una studiosa, il vo-
lume si propone di affrontare il tema del patlimonio a partùe
dai diversi.saperi disciplinari - storia dell'architettura, restauro,
progetto, tecnologia e valutazione - che collaborano sui temi dello
studio e dell'analisi cdtica dell'alchitettura e del territorio.
Nel quadro di un ripensameflto collegiale che a tutti i livelli discu-
te sùIl'asserto di governo, suUe struttue di ricerca e sui percorsi
didattici dell'università, gli scritti qui raccolti testimofliano uo ap"
proccio signiEcativo al tema della y^loizzazione del patrimonio,
elemento prioritario della costruzione di quella società della co-
noscenza, possibile svlluppo progressivo di un mondo tardo indu-

\striale alla ricerca di una strada di crescita sostenibile.

Costanza Roggeto, docente di storia dell'architettura, direttore del
Dipartimento Casa"città del Politecnico di Torino, è autrice di nu-
merose pubblicazioni sulla storia della città e delllarchitettura di
ePoca moderna.

tlena Dellapiana. docente di sroria dell'archirerrura, è aurric< di
monograEe e saggi sull'architettura e la città del xx secolo.

Guido Montanari, docente di storia dell'architettura, è autore di
ricerche e pubblicazioni sulle opere e i protagonisti dell'architet'
tua e della città contemporanee.

'{i^., {

,-\'.-J'--J-f :
. ì /. ....

/\:.r
-\ '-r\

t_

i
.r_.r3r.;.,t ,';,

;:-\

1'

I

*t


